
Immigrati 
neri e non solo 

ROMA —-- ..••—- • -

Un esercito di povera gente arrivata da 103 paesi differenti 
alla ricerca di una vita meno stentata 
Emigrano i giovani, tra i 12 e i 30 anni, solo uomini dal Nord Africa 
per lo più donne dalle Filippine e da Capo Verde 
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Una capitale senza confinì 
Roma è città di frontiera e d'accoglienza per africa
ni, filippini, indiani e gli altri. Ora ci sarebbero 
280.000 stranieri, 3 volte più che a Milano. Ma uffi
cialmente i dati nessuno li dà. Se ci sarà la seconda 
ondata delle famiglie, si raddoppieranno. Chi non 
riparte lavora; chi non lavora trova assistenza; chi 
non trova casa in periferia si stabilisce nei comuni 
della provincia. Agli altri rimane la strada. 

GRAZIA LEONARDI 

• • Roma e la porta d'Euro
pa. Como Mazara del Vallo a 
sud e Trieste o Genova al nord 
che sor a i varchi d'Italia. Qui si 
arriva, M passa, si rimane. Ci 
sono mille buone ragioni per 
cui la capitale s'è trasformala 
in città di frontiera e d'acco
glienza ,x'r gli immigrati. Le se
di ulficiali degli altri Stati sono 
qui. ambasciate, consolali, 
università pontificie. Qui l'assi-
stcnzial smo cattolico, che ac
coglie raccoglie amia, offre 
cerniere con le grandi istituzio
ni. Qui si coagula la solidarietà 
delle comunità di immigrati, i 
gruppi 'l'origine che accorro
no e assistono. Poi Roma e ten
tacolare, assorbe come una 
spugna, nasconde nei suoi 
quartieri periferici e dormito
rio. Non garantisce nicnt'altro 
che bnciole, priva com'è di 
settori damanti, ma non 6 cat
tiva, non le piace esserlo. Anzi 
e •permissiva* si sta lungo i 

«uol marciapiedi • senza che 
nasca l'ondata contro i «vu' 
cumprà», come nelle nostre ri
viere o al centro d'Italia. 
- E la capitale incuriosisce: 
questo ponte d'Europa è già il 
vecchio mitico continente, e il 
paese di cui s'e tanto parlato. 
La privilegiano gli africani, so
prattutto quelli del nord. L'I
slam e diventata la seconda re
ligione in citta. Continue le on
date dal continente asiatico: è 
l'immigrazione più rccenlc. A 
Roma si concentrano i dislivel
li: la più numerosa colonia di 
benestanti, gli americani, e il 
più forte gruppo di cercatori di 
lavoro, i filippini, oltre 15.000. 
Ecco comunque che verso 
quest'avamposto delle terre 
dei ricchi s'incammina il po
polo dei poveri, proveniente 
dal Terzo mondo, negri come 
si dice sbngativamcntc per 
ogni colore di pelle. Arrivano 

da 103 paesi - 82 sono del Sud 
del mondo - con scatoloni che 
poco s'addicono ad -.<n turista, 
con biglietti aerei di compa
gnie troppo sconosciute per 
pensare che sono in transito, 
con pochi spiccioli, insuffi
cienti per un soggiorno nella 
città etema. 

Emigra chi ha dai 12 ai 30 
anni, I più forti, coraggiosi e 
abili. Chi ha lantasia ed e pron- . 
to ad affrontare i liscili. I più 
numerosi sono gli eritrei, poi i 
filippini, i nordafricani, i sene
galesi, i somali, gli sri-lankesi, 
gli argentini. I nordafricani in- : 
viano solo uomini: da Capo 
Verde e dalle Filippine giungo
no solo donne. Tutti si riuni
scono in comunità, formate da 
diversi dialetti e idee politiche: 
quella dello Sri-Lanka, ad 
esempio, è divisa tra tamil e 
cingalesi. Ma i vari ceppi han
no sottoscrìtto un patto sociale 
e ogni comunità e gestita uni
tariamente. 

Quanti sono? Nessuno sa 
dare cifre esatte. Il flusso di 
transito è continuo e incrocia
to, incontrollabile, verso il 
Nord e le fabbriche, verso il 
Sud e i pomodori. Ma i più fini
scono per restare, cosicché 
nella capitale c'è un terzo degli 
stranieri regolarizzali e decine 
di migliaia di clandestini (di
cevano 250.000 prima della sa

natoria). I rifugiati sono solo 
1.300. In tutto 140.000 secon
do gli uffici della questura; 
180.000 secondo 1 sindacati e 
le comunità, 280.000 secondo 
1 dati dei sociologi e le rileva
zioni degli istituti di ricerca. 
Quest'ultimo sembrerebbe il 
dato più attendibile. Ed'allron- -
de gli ambulanti e gli '•••ncrantl, 
i lavoratori e Ivu' cumprà sono ' 
ovunque, visibilità tutti. . .„ 

Una buon» parte ha che co- ' 
sa fare e dove stare. Lavora più 
o meno stabilmente, e ha una 
casa che può essere un metro 
quadrato o una stanza tutta 
per sé. Gli altri sopravvivono 
come possono. DI aiuti e d'as
sistenza, discontinui e magri 
ma è pur qualcosa: la comuni
tà di Sant'Egidio offre 1.300 pa
sti ogni sera, oltre 500.000 al
l'anno, molti di più la Caritas, e 
36.000 sono quelli dell'Eserci
to della Salvezza. Poi ci sono 
una quindicina d'altri luoghi 
dove sfamarsi. Invece non c'è 
dove dormire. In tutto forse 
2.000 posti letto, in questi gior
ni messi in forse dall'afflusso 
dei Mondiali. Agli altri toccano 
le arcate dei ponti sul Tevere, 
quelle dei portici, le scalinate 
delle chiese, come a San Saba, 
dei musei come al palazzo del
le Esposizioni, dove dormono 
gli Indiani, o i cancelli chiusi 
dei sottopassaggi, delle metro

politane, ria anche i giardini, i 
cespugli, (ili animiti della tan
genziale. Èpiioi i vecchi bidoni 
d'auto abbandonate Ma c'è 
una fetta i ho non trova nean
che questo: i dropouts, i più 
discredati, gli sbandati sono 
circa 4.00(1, è opinione comu
ne • • 

Secondo te previsioni dei 
sociologi < i sarà presto l'arrivo 
delle laminile d'origine. Perche^. 
'— raccontino gli Immigrati -
qui la solitudine affettiva e ses
suale è SÌ «ventosa. E calce»' 
landò che, fra poco tempo, ci 
sarà la sec :»nda generazione di 
immigrati, cioè I figli, a Roma 
in due tre inni si |>otra arrivare 
a 500 000 'jersone. Una capita
le nella capitale. Si starà ben -
oltre quei T.i che i sociologi 
considerano statisticamente la 
possibile K>|,>lia di rischio di 
forti tensioni razziali. Nei din-
tomi della capitale, tra 118 co- . 
munì dell: i provincia ce ne so
no 30 dov : il rapporto percen
tuale Ira ir im igran e residenti è 
alto: a Lalispoli gli immigrati 
sono 3.00') su 40 000 abitanti. 
Ma per ora, escluso qualche 
episodio comunque grave, 
dalla caci lata da un autobus 
alla pipi latta sui marocchini 
che dorm vano a San Saba, al 
senso raza istn comune dei gio
vani scolai, fi Roma «si può vi
vere». 

Il primo centra di accoglien
za è piazza dei Cinquecento, le 
prime informazioni essenziali 
si raccolgono sotto le pensiline 
e nei giardinetti, cosi come si 
assaporano le prime durezze. 
Spesso gli imm grati sono de
rubati e malmenati dal propri 
connazionali; talvolta si lascia
no irretire da bande criminali 
che estendono il loro radica
mento in città. Da Termini co
mincia tà processi ihe vèrso Ja ; 
città: i filippini vanito a piazza '. 
San Silvestro e Risorgimento; a *' 
piazza Sonnino e piazza Fiu
me gli egiziani: in via Palestre o 
al ristorante Africa o alla Regi- • 
na di Saba gli eritrei. Da II s'av
viano verso gli uffn i dei sinda
cati, le associazioni laiche co
me la «Casa dei diritti sociali», 
le comunità religiose, la Cari
tas, Sant'Egidio, pi r citarne al
cuni. Chiedono indicazioni e 
prima assistenza, ma la spinta 
è a emanciparsi presto. 

I quartieri che li ospitano so
no quelli a sud. Giardinetti, 
Don Ilosco, Tusculano, e la 
centralissima Termini dove 
una stanza costi 1800.000 lire al 
mese e viene «Irma da 8-10 
persone. Ma ovunque la pre
senza di extracomunilari sca
tena problemi, amjililicando le 
situazioni critiche': nelle zone 
periferiche il leni afflusso ha 
fatto lievitare gii a fitti, condi

zionando il mercato. 
Fuori e ittà gli stranieri hanno 

«scelto» quattro aree geografi
che di residenza e ritrovo. Il li
torale nord, tra Ladispoli e 
Santa M annoila, dove vanno 
per lavori stagionali e capita 
per buona parte dell'anno che 
la popolazione sia solo di im
migrati. A nord-est (nelle citta
delle di Mentana, GukJonia. Ti
voli, Monterotondo, Palestina 
e Artena) e a nord-ovest (Ca-
stelnuovo di Porto, Formello) 
stanno i pendolari: la mobilità 
da lavoro è molto alta. Nel lito
rale sud si concentrano 5mila 
nordafricani, fluttuanti: conta
dini d'inverno, pescatori d'e
state. 

Questa è la fotografia a 
grandi trini. E loro che dicono 
di noi' Italiani brava gente, è la 
prima, la seconda, la terza ri
sposta. F'oi vengono a galla le 
asprezze. Racconta Ahamed 
l'egiziano: «Sono andato in 
una scucia romana per parlare 
con i giovani, invitato dalla co
munità di Sant'Egidio. Ci por
tate via i. lavoro, mi dicevano i 
ragazzi. Qui noi saremo presto 
più poveri di voi. Chiesi allora 
a Claudio di dire ai compagni 
quanti inservienti e sguatteri 
negri c'erano nel ristorante di 
suo pad-e. 12 rispose lui con 
onestà, e ci sono solo loro per 
quei servizi. Claudio era il figlio 
del mio principale». 

Sette storie di extracomunitari. Chi vuole restare, chi spera in un ritorno, chi vive di ricordi 

Frammenti dì vita tra sogni e nostalgia 
Dall'Eritrea 
al Canada 
un passaporto 
per il futuro 

( • Isas, Saldi, Ahmed. Di
ciotto, sedici e quattordici an-

' ni: i tre fratelli eritrei sono pas
sati dal Sudan, qualche mese 
l'hanno vissuto in una famiglia 
di Cartum. Hanno comprato 
biglietti e passaporti. Vicino ai 
loro visi cosi giovani il millesi
mo ind ca che sono tre mag
giorenni. La frontiera italiana 
l'hanno passata un anno fa. E 
sono nmasti soli nel capo pro
fughi. Ora I due piccoli sono 
nella «Città dei ragazzi», e In 
quel collegio studiano. Isas vi
ve ad Artena nella casa di ac
coglienza dei padri francesca
ni, fa quel che può, ha un pe
sante handicap motorio e aiu
ta nella casa. Dalla strada sono 
approdati a S. Egidio, di qui ai 
collegi e adesso hanno gli 
sponsor in Canada. Partiranno 
entro 6-8 mesi. È quel che spe-

. ravano. 

Estela, colf 
e studentessa 
con il cuore 
in Ecuador 

M Estela, riccia, bruna, 
ecuadoregna, a trentadue anni 
è tornata felice. Ha fatto arriva
re la figlia che non vedeva da 8 
anni, da quando l'aveva parto
rita e lei se n'era partita in cer
ca di lavoro. Otto anni come 
colf fissa, arrivata con una li
cenza elementare, pagata in 
nero, due terzi dello stipendio 
spedito in Ecuador per la ma
dre, i fratelli, la figlia. -Sono 
una peregrina del mondo» di
ce di sé, anche ora che fa la 
colf a ore, ha una casa insieme 
ad un'amica e paga 900mila li
re al mese in zona est. Ora che 
ha la figlia, ha ricominciato a 
studiare, frequenta la terza me
dia, si paga i contributi per la 
pensione e dice: «Sono una 
studentessa lavoratrice, sto be
ne, ma i profughi del mondo 
non li dimentico mai. Lavoro 
per loro ogni giorno». 

Ahumud, 
tenero amante 
della lingua 
italiana 

• • Ahumud d'Alessandria 
d'Egitto ha cinquantanni, una 
volontà di ferro e una grande 
curiosità. Gli piace l'Italia, Ro
ma, l'italiano. Trova solo lavori 
precari, tira su qualche soldo, 
io spedisce in patria, ci campa 
qui. Ma l'italiano gli piace. Per 
tutto l'89, per più di 8 mesi, si è 
messo a tradurre i vangeli in 
arabo e il corano in italiano. 
Solo e col vocabolario, senza 
preposizioni, tempi, consecu-
lio. Ha riempito quindici chili 
di quaderni. Poi all'inizio del
l'anno s'è iscritto al corso della 
•Casa dei diritti sociali». Dopo 
un mese, capiti i meccanismi e 
le regole, è diventato un mae
stro. Ora parla un italiano for
bito. >Mi servirà per lavorare di 
più», dice strizzando l'occhio 
verso Ahdcm. il suo amico, qui 
da 8 anni, che conosce solo le 
parole del suo commercio. 

Habib 
il pakistano 
in cerca 
di moglie 

• • Habib. il pakistano, a 25 
anni si sente vecchio: «Devo 
trovare presto una moglie, ita
liana o pakistana. Sono già 
troppo avanti per il matrimo
nio». A metà giovinezza il suo 
mondo s'è capovolto: tre anni 
di medicina e poi a lavorare 
perché il padre non aveva più 
soldi. Carpentiere in Grecia, 
sci mesi, poi su un cargo petro
lifero, due anni per il mondo. 
S'è voluto fermare qui. con 
grandi progetti. -Avvierò un fio
rente commercio di artigianato 
pakistano, guadagnerò e ri
prenderò a studiare». Per ora 
passa giornale appollaiato su 
un tavolo a tradurre le doman
de di sanatoria dei suoi conna
zionali. Dorme sotto il cielo e 
vive per strada. Col suo per
messo di soggiorno in tasca si 
assenterà un mese. Chissà se 
riuscirà a trovare moglie, o al
meno una fidanzata. 

Un'isola 
nell'oceano 
la casa 
di Ligaya 

f B Ligaja, colf filippina, è 
parca di uarole e sguardi. Un 
solo sormo. Un po' scontrosa. 
Ha nostalgia spiegano le ami
che. Quella piccola isola, quel
la sua cnsa di sterpi a stra
piombo sull'oceano riempio
no le giornate romane di ango
sce. Ogni altro luogo la rende 
insofferer te. Scappa come 
può dalle famiglie dove lavora, 
il fine settimana va dalle sue 
amiche sulla via Cassia, ogni 4 
mesi ripane |>er il suo paese. 
Ritoma perché deve provvede
re al suo l jturo. In un anno s'è 
licenziata tre volte. Lavora al 
nero perché poi coi soldi di li
quidazione, fere, contributi 
raggranella uno stipendio in 
più. Le serviranno per un bi
glietto ae-eo. per andare e tor
nare dopo aver rivisto la sua 
casetta li ippina. Perché è co
me un lupo «li mare che non 
resiste toritanodall'oceano. 

Una «500» 
come letto 
per Chander 
lo chef 

( • Chander cartellino di 
mensa n. 8711. lavora racco
gliendo vestiti, giornali e carta 
per l'associazione di ciechi. 
Dal Marocco, Casablanca, con 
18 ore di treno in Itala. Poi ha 
impiegato settimane per arri
vare a Roma. Vent'annl, occhi 
da ragazzo e bocci d'un vec
chio con tutti quei denti che 
mancano. S'è lascialo dietro 8 
fratell. e un padre die ha perso 
il lavoro. Non rimarrà molto, 
dueaini appena assicura, per 
mandare qualche soldo a ca
sa. Poi penserà per se e sogna 
la Francia, le cucine francesi 
da capocuoco, <>{.,! n giorno e 
ogni sera, nella scomoda posi
zione a uovo mentre sta per 
addormentarsi nella «cinque
cento» che un ragazzo italiano 
ha regalato a un -ino amico tu
nisino e che il tunisino ha rega
lato ad un altro suo amico. Un 
sedile è per luì. 

Tre lavori 
per Beatrice 
«Ma non sarà 
per sempre» 

• • Beatrice ha 25 anni, scuo
la med a superiore e qualche 
anno d università La sua pelle 
ambrati da peruviana sembra 
una bella abbronzatura. Ha un 
sorriso {palancalo e simpatico. 
Da dice mbre, da quand'è arri
vata, ha sommalo 3 lavori. Pri
ma assistente notturna ad 
un'anziana, poi per tre pome
riggi segretaria in uno studio 
dentistico, altre due mezze 
giornale a scuola e infine se
gretaria e interprete per lo spa
gnolo dalle 9 alle 15. Fa tult'e 
tre i rrestien insieme e studia 
anche l'italiano Naturalmente 
guadagna mollo, più di tre mi
lioni al mese Ma non intende 
andare avanti ancora. A giu
gno lascerà tutto. Si acconten
terà, dice, del necessario per 
campare. Farà .'assistente so
ciale per gli immigrati. E a Na
tale un mese in Perù. 

Tutte le associazioni 

COMUNITÀ E ASSOCIAZIONI 
LEGA INTERNAZIONE DIRITTI CIVILI E DEMOCRATICI IN 

IRAN, via Dogana Vecchia 5. 
F.O.C.S !.. tei. 57973940. 
COMUNITÀ' GRUPPI E POPOLAZIONI MAROCCHINE.via S. 

Eufemia 19. COMUNITÀ' YUGOSLAVA. tei. 6912742. 
COORDINAMENTO IMMIGRATI SUD D a MONDO, via Fran

cesco Carrara 24 
ASSOCIAZIONE SRI LANKA, tei. 57973940 
ASSOCIAZIONECITTADINI LATINO-AMERICANI, via dei Sa-

belli 185. 
LEGA BULGARA DEI DIRITTI DELL'UOMO, tei. 7016935. 
CONSIGLIO NAZIONALE RUMENO, tei. 864 692. 
ASSOCIAZIONE LAVORATORI DELTIGRAI, tei. 7316557. 
ASSOCIAZIONE SOLIDARIETÀ KANDOLO. tei. 3010339. 
ASSOCIAZIONE DiCU OROMO, via della Paglia 14/c. BAN

GLADESH ASSOCIATION. tei. 733561. 
ASSOCIAZIONE ^VORATORI FILIPPINI «AMPI. tei. 

6795484 
UNIONEGENERALELAVORATORI ERITREI, lei. 735070. 
COMITATO DEI PROFUGHI POLACCHI, via S. Eulemia 19. 
ASSOCIAZIONE RIFUGIATI POLITICI IN ITALIA, via XX Set

tembre 26. 
SOUDARNOSC. tei. 6384370. 
CENTRO RIFUGIATI IRANIANI, tei. 6868328. 
ASSOCIAZIONE PATRIOTI SRI LANKA, via S. Eufemia 19. 
FORUM DELLE COMUNITÀ STRANIERE, tei. 6787926. 
COMITATO CILENO DI SOLIDARIETÀ, tei. 4958626. 
COMUNITÀ IRANIANA DEL LAZIO, tei. 2753106. 
COMUNITÀ SOMALA, via S. Eufemia 19. 
ASSOCIAZIONE RIFUGIATI ETIOPICI PER L'AUTOASSI-

STENZA. Artena, tei. 953029!. 
ASSOCIAZIONE LAVORATORI EGIZIANI, tei. 8473262. 
HUMANITY INTERNATIONAL, via del Vascello 24. 
COMUNrtÀ ERITREA, tei. 4041076. 
COORDINAMENTO ASSOCIAZIONI SENEGALESI IN ITALIA, 

tei. 8549497/8845504. 
COMUNITÀ BRASIIiANA, tei. 6787926. 

DONNE 
ASSOCIAZIONE LAVORATORI FILIPPINI, tei. 6795484. 
LEGA ITALO-FIUPHNA FILIPPINI EMIGRATI, tei. 6867666. 
OKGANIZZAZIONF.DONNECAPOVERDIANE. tei. 3008928. 
AUCIS. via Stefano Vai 94. 

ASSOCIAZIONI CULTURALI 
ASSOCIAZIONE ITALO-MAGHREBINA, via dello Zeffiro 45. 

Fiumicino. 
ASSOCIAZIONE TIANGUIS, viale delle Provincie tì. 
MAISHA CENTRO CULTURA AFRICANA, via dei Magazzini 

Generali 3. 
ASSOCIAZIONE BAOBAB, via Val Trompia 108. 
CEINTRO CULTURA SOMALA PUNTLAND, via Pnncipe Ame

deo 45. 
CENTRO DETENUTI STRANIERI IN ITALIA (C.ID.S.I.). via 

Giacomo Vene.:ian 20. 
SEGRETERIA DEL CONSIGUO NAZIONALE RUMENO, tei. 

864692. 
ASSOCIAZIONE ITUJA-ARGENTINA, tei. 6779903 

ASSOCIAZIONI STUDENTI 
ASSOCIAZIONESTUDENTI CONGO, via Modena 59. 
ASSOCIAZIONE STUDENTI ZAIRESI, via Circo Massimo 7. 
ASSOCIAZIONE STUDENTI CAMERUNESI, tei. 4129535. 
ASSOCIAZIONESTUDENTI 1VOR1ANI. tei 6861019. 
ASSOCIAZIONE STUDENTI AFRICANI, via delle Medaglie 

d'Oro 305 c /o Dott. Shenff. G U.P.S.. via dei Latini 69. 
ORGANIZZAZIONE ASSISTENZA STUDENTI IN ITALIA, tei. 

6879731/4064754. 
ASSOCIAZIONI ASSISTENZA 

C/.RITAS DIOCES/iNA. piazza S. Giovanni in Laterano 6. 
C.R1TAS DI PORTO S. RUFIN A tei. 9929121. 
CENTRO ASTALU, tei. 6781246. 
ASSOCIAZIONE CULTURA ASSISTENZA POPOLARE, tei. 

58I9443/5890ÌW2. 
UNIONECENTRALESTUDENTI ESTERI, tei. 3604491. 
FEDERAZIONE CHIESE EVANGELICHE, tei. 483188. 
ESERCITO DELLA SALVEZZA, tei. 4451351. 
CENTRO FRANCESCANO TERZO MONDO, tei. 4129549. 
SUORE MADRE TERESA DI CALCUTTA, tei. 6382271. YW-

CA-UCDG. tei. 4814525. 
ASSOCIAZIONE JOSEPHINE BAKER, tei. 6499320. 
ENAIP-ACU,tel.6M0441. 
UFFICIO CENTRALE PER L'EMIGRAZIONE ITALIANA tei. 

6868048/9. 
AZIONE COMBON1ANA SERVIZI EMIGRATI, tei. 

464640/46221-1. 
ASSOC [AZIONI DI COOPERAZIONE 

CGIL-CISL-UIL COORDINAMENTO IMMIGRATI SUD D a 
MONDO, via Francesco Carrara 24 c / o ARO. 

COMITATO 1NTEP.NAZIONALE PER LO SVILUPPO DEI PO
POLI, tei. 356K90/3586930. 

LEGA INTERNAZIONALE PER I DIRITTI E LA LIBERAZIONE 
DEI POPOLI, te1.6564640/6541468. 

CENTRO INTERNAZIONALE CROCEVIA tei. 730191. 
NON SOLO NERO. tei. 3581540. 
MOVIMENTO DI COLLABORAZIONE CIVICA tei. 312148. 
CENTRO D'INIZIATIVA DEMOCRATICA INSEGNANTI, tei. 

5891325/5809374. 
UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE, te!. 

5781926/5758.395. 
AC.LI., tei. 877119. 
C.I.E.S.. tei. 4746246/47476%. 
CENTRO J.E. MAS5LO. tei. 6792119/8190993. 
LEGA DIRITTI DEI POPOLI. Genzano. tei. 9362454. 
MOVIMENTO FEDERATIVO DEMOCRATICO. tei. 

3216059/3215951. 
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